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Il corso di Analisi Urbanistica si basa sull’integrazione degli insegnamenti di:

- Analisi del territorio e degli insediamenti 8 CFU, prof. Pasquale Bellia

- Geografia 2 CFU, dott.ssa Ilaria Agostini

Con la collaborazione:

· Arch. Domenico Pagnano (cultore della materia)

· Arch. Rosa Romano (cultore della materia)

- Marianna Tirinnanzi (dd, allieva interna) per gli aspetti organizzativi.

Premessa
Oggetto dell’esperienza applicativa del corso integrato d’inse-gnamento di ANALISI URBANISTICA è la comprensione delle forme dell’evoluzione di un luogo (urbano e/o territoriale) individuando il permanere di costanti, di regole generative, cioè la natura dei rapporti morfogenetici, che la città e il territorio hanno messo in essere durante la loro lunga storia. Tali da determinare schemi genotipici al fine di delineare quell’immagine latente - definita da elementi architettonici e territoriali a forte invarianza - che costituisce la struttura del senso del luogo a cui costantemente riferire ogni azione ideativa. Oggettività dell’analisi e soggettività dell’immaginazione, trovano composizione nella sintesi progettuale come risultante del processo dinamico delle due precedenti relazioni, individuando e definendo l’immagine tra le molteplici possibili, ma la più plausibile rispetto a quei presupposti.

Obiettivi da raggiungere 
Il corso, collocato al primo anno della Laurea in “Scienze dell’Architettura”, si pone come momento propedeutico ed introduttivo al campo delle discipline sia urbanistiche che compositive.

In esso si affronteranno le tecniche e le metodologie dell’analisi della città e del territorio attraverso l’esame dei principali fattori di trasforma-zione. Il corso ha il compito di contribuire alla presa di coscienza di ogni trasformazione dell’ambiente fisico, come momento indispensabile e fon-dante di ogni processo progettuale. L’esperienze analitica, come fine ultimo, condurrà alla definizione di una filigrana di tracciati di riferimenti, come sintesi della ricerca complessiva, su cui misurare l’ideatività immagi-nifica del progetto.

Il corso si propone di preparare lo studente 

- a capire scientificamente una realtà territoriale per potervi, in seguito, responsabilmente operare;

- ad acquisire un metodo di studio coerente e mirato agli scopi;

- sviluppare l’attitudine mentale ad esercitare il processo conoscitivo in termini interdisciplinari; condizione necessaria per poter indagare un sistema complesso quale è la città e il territorio, dove agiscono componenti oggetto di studi di differenti discipline.

- a predisporsi all’interpretazione dei fenomeni reali esaminati come momento d’ulteriore e approfondita presa di coscienza.

- a maturare il controllo concettuale e operativo delle metodologie di analisi e degli strumenti di base della progettazione architettonica ed urbanistica.

- alla capacità di passare da un’analisi oggettiva alla soggettività dell’interpretazione come indispensabile momento che conduce ad una progettazione contestuale. 

Argomenti trattati nel corso

- Tappe e concetti fondamentali del pensiero geografico.

- Gli strumenti di base dell’analisi urbanistica e territoriale.

- Uso critico delle fonti: bibliografiche, iconografiche, d’archivio, cartografi-che, fotografiche e fotointerpretative, analisi diretta. 

- Nuove fonti e strumenti della geografia.

- Concetto di sistema territoriale: i sottosistemi naturali, produttivo agricolo e urbanizzato e loro interdipendenza.

- Metodi di lettura della qualità della morfologia urbana e dell’ambiente costruito.

- Metodo di lettura della qualità della tipologia edilizia in relazione alle epoche di edificazione.

Lettura delle identità del luogo urbanizzato e territoriale finalizzato alla stesura di una sintesi interpretativa.

- Forme e strutture del territorio.

- I territori non urbanizzati: criteri d’analisi.

- Forme e strutture del paesaggio toscano.

- Analisi percettivo-relazionali delle architetture degli insediamenti e delle parti di paesaggio.

- Riconoscimento e interpretazione degli elementi urbani e territoriali persistenti caratterizzanti l’identità e il “senso del luogo” a cui riferire il pro-getto di trasformazione.

Modalità della didattica

L’organizzazione della didattica sarà mirata a che il processo di sperimentazione necessario per sostenere l’esame, sia assimilabile ad un viaggio formativo da percorrere insieme. Troverà articolazione in preva-lenza durante lo svolgimento del corso. Verranno approfonditi gli argomenti e le metodologie al fine di addestrare lo studente nell’applicazione degli strumenti di analisi necessari a compiere criticamente le sperimentazioni necessarie per sostenere l’esame.

Il corso è articolato in: cicli di lezioni teoriche, esercitazioni pratiche e revisioni collettive.

- Le lezioni teoriche svilupperanno i temi del programma e tenderanno a fare conoscere agli studenti i principali strumenti e metodi di analisi.

- Le esercitazioni tenderanno – oltre a fare conoscere al docente il grado di preparazione degli studenti - ad addestrare gli studenti all’uso degli strumenti e dei metodi fondamentali per avere cono-scenza di una realtà urbana e territoriale per poi rendere agevole l’interpretazione della stessa. Avranno modalità di svolgimento per gradi di conoscenza e finalizzati al processo formativo. Alcune avranno carattere di laboratorio tematico da svolgere in aula, altre di sperimentazione più complessiva. Tutte sono parte integrante della valutazione finale. 

Nell’esercitazione sperimentale obbligatoria per sostenere l’esame, gli studenti analizzeranno una realtà urbana e territoriale - di dimensioni medio piccole - concordata con il docente, tratta da un elenco dallo stesso predisposto, affrontata secondo un metodo prestabilito e i contenuti della ricerca saranno restituiti in elaborati scritti e grafici prefissati per numero ed argomento.

- Le revisioni collettive si svolgeranno periodicamente durante lo svolgimento del corso. Esse saranno tenute dagli studenti sotto la direzione del docente e avranno lo scopo di discutere metodi seguiti, difficoltà incontrate e risultati conseguiti durante lo svolgimento delle analisi.

Modalità dell’esame

L’esame è di gruppo (eccezionalmente sostenuto da studenti singoli) la valutazione è però individuale. Esso comprende una prova scritto-grafica (esercitazione sperimentale) e una orale. Quest’ultima verterà su tutti gli argomenti trattati nelle lezioni e sulle esercitazioni svolte e concluse. Tenderà ad accertare l’apprendimento e l’uso degli strumenti d’analisi e della successiva interpretazione delle realtà indagate secondo tematiche prestabilite. 

Nello specifico, per sostenere l’esame orale conclusivo occorre:

- aver svolto le esercitazioni obbligatorie e aver partecipato alle revisioni collettive

· presentarsi al pre-esame di ammissione all’esame con gli elaborati (obbligatori) scritti e grafici completi in ogni loro parte;

Gli studenti iscritti al secondo anno del corso di laurea in Scienze dell’Architettura e che hanno già superato l’esame di Analisi della città e del territorio, dovranno sostenere l’esame di Geografia, per l’acquisizione dei due crediti formativi. Questi studenti, concorderanno con il docente: a) l’argomento disciplinare da approfondire; b) gli indispensabili elaborati da predisporre; c) il calendario delle lezioni da seguire.

Iscrizione al corso

Gli studenti afferiscono al corso secondo le iniziali alfabetiche del loro cognome. Eccezionalmente sono consentiti trasferimenti di corso entro il mese di febbraio e secondo le modalità definite per tutta la Facoltà.

Per importanti ragioni organizzative occorre una conferma nominativa dell’iscrizione, che avverrà con la partecipazione alla prima esercitazione con la consegna della scheda individuale del corso compilata in ogni parte. Con la stessa scheda, viene scelto il tema dell’esercitazione sperimentale e vengono elencati gli altri componenti del gruppo di ricerca.

Frequenza

Nonostante la non obbligatorietà della frequenza, visto il carattere di laboratorio della didattica del corso, accertamenti della frequenza verranno effettuati nei giorni indicati nella programmazione dell’orario del corso. Sempre e inevitabilmente nei giorni stabiliti per le esercitazioni in aula che costituisce adesione al corso.

Bibliografia essenziale

C. Aymonino, “Il significato delle città”, ed Laterza, Bari, 2000.

G. Astengo (a cura) voce “Urbanistica”, in “Enciclopedia universale dell’arte”.

P. Bellia, “Elementi di Cartografia”, ed. Esculapio, Bologna, 1991.

P. Bellia, “Le carte delle province di Firenze e Prato”, ed. ABC, Firenze, 1997.

P. Bellia, La ricerca nella scuola, sta in “Città rupestri”, ed. Contemporanea, Firenze, 1998.

G. Caniggia, "Strutture dello spazio antropico”, ed. Uniedit, Firenze 1984.

C. Natali, “Risorse e analisi del territorio”, ed Alinea, Firenze, 1998.

P. Zanella, “Morfologia dello spazio urbano”, F. Angeli, Milano, 1988.

Bibliografia Essenziale del Modulo di Geografia
per lo studio dei paesaggi storici toscani e della loro formazione:
C. Greppi (a cura di), “Paesaggi dell'Appennino toscano, Marsilio, VE, 1990.

ID,“Paesaggi dell'Appennino toscano, Marsilio, Venezia 1990.

ID,“Paesaggi dell'Appennino toscano, Marsilio, Venezia 1990.
per lo studio dei paesaggi storici toscani e della loro formazione:
M. Bloch, I caratteri originali della storia rurale francese (1930), Einaudi, Torino 1973.

P. Claval, L'evoluzione storica della geografia umana (1964), Franco Angeli, Milano 1993.

L. Gambi, Critica ai concetti geografici di paesaggio umano, in ID., Una geografia per la storia, Einaudi, Torino 1973.

O. Ribeiro, Il Mediterraneo. Ambiente e tradizione (1968), Mursia, Milano 1983. 
…………

Ulteriori e mirate indicazioni bibliografiche verranno fornite durante lo svolgimento delle lezioni.

Dispense saranno predisposte dal docente e distribuite durante le lezioni.

